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PARlGr, 22. — Assicarosi d\e Dufaure 
lìti iiiteiiziuno di j re,-entiiro ^tp^'uo. ì'As-
sembfea ri[ireiiderà lo suo scMiate, una 
proposta relativa alle aliribuxìDiù del 

,poioro esecutivo. 
tìkYANZARO, 2 1 - n briganti? Con-

foitt î ijperfltiie della banda Donato, fu 
arrestato a Palerniiti dal cittadino Cd-
iicBera Giuseppe, dietro uoeurdi pre3Ì 
col prefetto, scti/a Ìiiti3rvonto di altra 
forza. La j.Tovinela è Ut tissìma dóU'im
portante servizio reso alla pubblica si
curezza. 

BSÙRLWO, 2 1 — Al/IejtLs^/i/rispon
di ndu air ìnterpellauza di SchuHze e De 
klsch per la presei.tazione di \\\\ prò-', 
geliu sulle casso di i;occorso ugli operai, 
dclbruc/c disse che il guvtriiu procu
rerà di presentaru il progetto per la 
prima sessione; tino u quuil'epoca ri-
cunosccrà le casse tsiitcnti dello Sluto. 

his'imicK migliora, ma non può an 
cor'a prenderi; parte agli affari. 

LOKDIIA, 22. — li vapore Amèrìquc 
è sialo sefpiestralo dalla corto dt̂ ll'aui 
miragUato. Quelli cbo lo ricuperarono 
domandijno 200,000 liru sterline. 

riLADiillFlA, 21. - LMnnonilaziono 
I 

del Wississipi cagionò danni enormi. 
Calcol̂ nsi rovinate i:y,00dper3ore.UCon 
gresso .'ìĵ provò una legga che a* corda 
a lofb dei soccor4- I domoiMatici e VÌ̂ -
pubblicani d'Arkansas ebbero un con
flato ;'pai eccbi.s^Mn,fc|:Uii le truppe le-
cterylì (i separarono. 

la^ t̂'i© psfciiiii*^ 

E con compiaienxa che ijuardiimo 
Vlngbilicrra, dove Io imposte vei gono 
i'icloitc, e duve il ministro delle linanze 
SK\ó pre.<onlNrc dei conti con una ec
cedi nv,a d'eiitr:d.al 

lAiffieio invidiabile di ainiunziare tdla 
Cinifra de) CoDwiìlh slato fif.ronto 
(ieili' fìfìiinre inglesi infombeva al sig. 
Sl;.H; n N,qitlii:oto,.il, quale,.,raceotàQ,,.U\: 
tal modo-'rbuiti (iyll'abile gestiono in'-
tema del sig. Gl'LuUione. 

L'eccedente verifìcatosi nelle entrato 
ascende u 0,000,000 di lire sterline, ri-
sullMo invero amaiirabile. Conviene però 
notare che una gran parte dì questo 
risultato devesi all'immenso abuso l'atto 
nei irò Regni Uniti dei liquori spiritosi, 
cosa estremamente deplorabil;-, perchè 
infondo st risolve in un male per un 
bene. 

Perniò il s'g. Staffort Noribcole ha 
fatto osservare alla Gaaiera che sarebbe 
COS'I utile (ìpprr.ruinrc del prodotto del 
consumo drgliiSpTrìlì per regolarne al
quanto la sorgente; gravando di una 
nuova tassa le bevande spinlose. 

In tal modo' si continuerebbe ad avere 
un eccedente d'imposta, e il consumo 
spaventevole cbe si fa delle bevande 

'diminuirebbo (a una proporzione assai 
vantiìggiosa por T igiene pubblica. 

La proposta del ministro ingb;se ci 
sembra commendevole per o>>iìÌ rap 
pone: e noi vorremmo ohe la tnoditas 
sero i fia;uiiieri, gli economisti, e lutti 
gli nomini politici dUlalia, ì quidf, nel 
loro OUIIKISOÌO, credono di scorgere un 
indi'iio i\\ g-onde progresso nella niol 
tiplicazione delle bettole, e degli spiieci 
di liquori. Un conTronto stiuistico fra 
gii e.-erc(.ntì di bevande alcoolielto da 
un deceurno in poi, nclU massima parte, 
per non diro in tolte io cìllà italìime, 
darebbe .lisuUanze ;(j-sa! dfplut'evob, e 
tali da indurre ai più bruiti pronostici 
sn'la deprav^zionedede chiSsi popid.iri. 

Dactduì la. legge militare fu votata 
nel ;.uo con:ples^o, V):diamo per sommi 
capi qual sarà d'ora iiinanzi la coinpo-
si/iune deU'.irmida tedesca. 

La fanteria couiprenrie -̂ ÌDD battaglio
ni; la cavalleria 4t5S ^qiuuironi ; Tarli-

, glirria di eanipagm .'ìOO b'.lterk\ cia-
licuua dd 2 u (ìa 4 sezkini; Tiiniglieria a„ 
piedi SD b^itterie; il gonio 18 bat̂ figlio-
ni; Ib'treno IS battagboui. 

Ogni bLittag'iono comprende per re
gola generale 4 comp:'gnio, e queìli. 
del treno da 2 a 3. Redola generale,,,̂  

l b'UtagUoni prussiani sono di iOOO 
urmiini::;lo batterie di 8 pezzi. L'effettU., 
vo dell'armata tedesca presenterii dun 
que una cifra formidabile appoggiata 
da î ,̂ dJO pezzi di artiglieria di cam 
pagnat! 

La pace rìdiscende vÌBÌbììmenie dal 
cielo M 

NOSTRA G0RIUSP0NUEN2A 

Roma ii acrile. 
Notizia rteV giorno: la fiunionè delia 

conosce a questa non ei verrà mai an
che pel fatto che l'abaie s'è troppo 
coni.:rome5.~~o in servigio dei Gesuiti, 
cosa cbe renderebbe uggiosa la sua 

X I 

nomina a tnttvrhgovemi. 
Monsignor Dnpanlòiip lasciò Roma 

dirotto per Napoli dove sì tratu^rrà per 
qualcbè tempo. Al Valicano del resto 
sono pieni di visìlatori, e più si appet
tano col maggio cbe è'il mese dd peb 
legrini. L F., 

- ^ - ^ r ^ - « ^ 
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ûn r; ggmii'Oto di f*nleria comrrunde 
3 baUiigliont; un règgìmeniò di'cavai 
•leria comprende G s^uadruni: due o ire 
sezioni formano un rcggiuiento. 

giovane sinistra; cosa di ieri l'altro, 
AQ] resto, ma che ancora non ha avulo 
il tempo dMnveccbiare. 

Mi affermano che l'A'̂ semblea fo?se 
come sì suoi dire al completo. Mi affer
mano però cbe il nuovo partito abbia 
ragranellato qnalebo recluta nella si
nistra e nella destra, ma nella sinistra 
specialmente. Io lo eredo senz'altro: il 
discorso Crlspi delTaltro giorno è stato 
un vero Inci-ntivo di diserzione. 

Cosa poi siasi deliberalo in questa , 
riunione, finora non !o so: so uaìciv 
mente che si trottava dì mettersi d'ac 
cordo sidia volay.ione di provvedimenti^ 
miissime su quello relativo a Îi atti non 
registrati, e che un iniermediario uffl 
cioso andò Ìnmn'dÌatLii;ienlc a parteci
pare ogni cosa all'onovevolo Mingbettì. 

Ormai è indubitam che la fortuna 
dcli'atluaìe dlscasrdone dipende in gran 
parte d.d contegno del nuovo p;irlito. 
0 tanta voli — questa sarebbe la cifrai 
^ittnale — bastano a spostare la mag
gioranza e a rompere ogni equilibrio 
meglio congegnato. 

icri iiilanto la Camera seguitò nella 
-"discussione generale. Nulla <l. '>\\}i)y,p o 
cbe meriti speciide menzione; fra lì sì 
e iLwo la'polemica si svolge in tutti 
tv'cjdip', meno in quello dei provvedi
menti, lo direi ohe survc piuttosto ad 
assicurar loro e ad uiutarne lo sviluppo", 
rinrinncanduli d'un sislcm '̂J ài sa^Q^ie. 

. „ • , , . • • - ' • - ' ^ - - ^ • • ' ^ ^ '^• 

•riforme. 
f Non ci bo posto mente, ma nel caso ;, 
aveste registrata la voce d ÎJa proba
bile as3«ti«ipnp,.,,ai..,c.appeUo di monsi
gnor Nardi," s'mcntiieìa. Pio IX cbe lo 
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Hippiiiiiiiono clalio spaeriuólo 

11 comandante opevse la leilera senza 
togliergli ocfdudî sVvpWUiifpiella dn'nna,.. 
'«li« alla li^^dcììa l'ariiptdl̂  gli leriva 

1̂  iiiisgijKÌzionercome''"qn~ìi1cbe cosa dj, 
n̂cuiuo ili quel lugubre e soliiario.'lnogo, 
Ĵi'ò poi la firma della lettera.e la tor-

pi'esa si dipinse nel suo volto. 
. — Abbiate la bontà di legger forte 
perchè fmtf bdàno, dts.e Amalia. 

- Signora, io- sono il eoniandan-ic 
"'iSla eòm[ii!gn!n .e quanto b'ggo basta: 

^ • Signora donna Amalia Sàcnz di 0-

|, îia distinta compatriota 1 Ho sapulo 
|̂ t>'KiOllo Oiî gusto cbg sì è osalo in-I 

,.C,fĴ mpdarvr nella v^-Slrasoiixudine,̂ senza 
motivi e senz'ordine del iiabbo, la qual 
COòa è un,gfìin,'!^, abuso, ch'egli nunì-
rebbe se ne venisse a stpèró alcunché. 
La vita ebe voi U\0. non può ispirare 
.snspeili.a nessuno, so non a quelli che 
p,rcnd(mt|̂ , il ,̂ 0vn6:d^ gqvernĉ ^Vei pro
pri iini'particolari; voi Hietò nel novero 
deiJo persone ch'io stimo di p:ù e nVi 

., / • -. -'M'ì . , • • - . '..-X;^<,'•:,'.y:~" 

jirego, come nmica, chr? mrromumcbiiìto 
.idì*"ÌstKh!e, se alira volta foste moiCà("̂ ^̂  
.tà, perche se ciò .̂accadesso sonz' ordfho' 
:del bab'bn' blccome non dubito, io l'av-
"viscrò inmicdiftam'Hlto • aceineeliè ntm 
,,si:,̂ bnsi altra volta delsuo nome. 

I^redeie die sarà un momento molto 
'felice per me quello.in r,MÌ potrà esservi. 
utile la vostra os.̂ cqiicnte serva ed a-
mica 

«'Manuela Ro^as » 
Agosto 211, 1840,. 

—̂  tìiL^ncra, disse il oomaiidiHjlu la-
vaudV'sì ji (N'ippol/o, io non ho avuta 

ii'dnleuzinne di lare a voi ab un male, nò 
sapevo che viveste qui. Ali si è dello, 
da uomini iiifluenti, che bo incontrato 

Leggesi viGÌV Opimiue: 
Il telegrafo ci ha trasmesso la notizia 

della discussione avvenuta iiella Camera 
inglese intorno ai diritti di trensiio del 
Canale dì Suez, e questa notizia suscita 
nell'animo nostro dolorosi pensieri. 

Quante speranze non si ê 'a/io conce-, 
pile sulla ìmportanzA di questa nuova 
via pei commeî ci italiani 1 Con quanta 
soleunìlà uomini egregi quali il Torelli 
spiavano di giorno in giorvAo i progressi 
di (piella colo,--sale impresa I Sì diceva 
che la egemonia civile avrebbe folgo
reggialo di,nuovo, nel bacino del Medi-
terraneo; cbe l'Italia ripiglierebbe il suo 
antìeollffieio di traghettieru fra l'î Uropa. 
e l'Asì.7, e ehe.=:le popol.;dnni marinare 
deU'Atiaiuico e dei mate dei Nord a-
vrebberoveL'.utoinipalbdipéiadnrostiJdla 
Non era ritalia più vicina di ógni altra,] 
nazioneviSi sospirali Udì doli'India'? G'é̂ ^ 
una intera letteratura di speTÀiî é e di 
sngÒ! economici intorno a questo temâ  
e nnn vàie.Gbe a render più ambire le 
deiusioni-' delia melarìcónìch' re'allj'. Il 
Canale di Suez è aperto; ma', all'infuori' 
della nave ardila deb J3f.tio,v.,cbe ora 
restituisce all' Ualia una tomba, dei le^ni 
dei Rnbaft'nò sovvenuti dfìl governo, ili 

, I ^ I M ^ J I - - ' 

cupb'ha raro viaggio dfrLloyd1tidi;mn 
cd'uno 0 due {velieri Bel B.-rceìgnlupo 
è: di qualche ardilo ligure che tentarono 

.,una spc'diziono. di prooa, attraverso il 
Canale di Suez non passa altro di ita 
lioiio cbe il-suono doUe nostre dobv'e 
speranze e delle nostro froU.de aspet 
tL\tive.'. 

r 

K la stessa navigazione del Ruba nino 

vìve pél sussidio dello' Stato e a stento. 
Questo egregio uomo, cbe avrebbe po-
tnln arncChb'si coi viaggi delle coste 
italiane, ba avuto nell'animo la sedu-
zione delle imprese lontane. Ma la for- • 
tana ron ha ancorai arriso al suo co-
raggio; e gli sperali coìTimercì coll'E-
gilto e coiriadia, panicolarmcate col-
l'inrlia, figurano sinnra nélbr previsioni 
soientifiebo dei no4ri scrittori e non 
nei libri dì bofdo -'ci nocchiero liguìd. 
Pur troppo in Ralla i desideri più mo
desti divengono, prcsimtuosi ! 

Il Canale di Suez riifferma una grmde 
verità economica ed è che la geografia, 
la quale dcteruuna le ragioni delle di
stanze ò un fattore meno importante 
della poton̂ -a CGonumica, cioè del sapere 
e M voìer fare. Gl'inglesi, così lon
tani dall'India, Urufruttano quasi ila pa
droni il Cana'e di Suez e dopo loro i 
tedeschi; lontani al p^r degriuglcsb E 
noi che si?mo sulle rivo del m îr Rosso, 
col qual si cnrondano le uosire acque 
medilcrr.^ncej ascingbiamo le vele,sdru
cito, ai'oasci-"iti e stanchi! Se olPepoca 
della scoperta d'America l'itulia avesse 
avuto l'energia dotl'lngbi'terra o del-
i'Oiando, non avrebbe perduto il Ir.'Rìco 
dol mondo, come; non sa riacquistarlo 
ogg'.i'ì dopo l'apertura del CanuJe di 
Su 07. 

Da Rombay e da GidcuUa i noli per 
iGenova e Venezia nou costano meno 
che per Londra, 0= fafora osfaHo dhiìiic,, 
Xomlra è più vicina a Bombay fl'a Cal
cutta di Venezia, Genova, brindisi, 
f;U'udo si guardi la cosa, non col 
meloda t!uUe distanze, ma con quello 
delta realtà effevUva. • 

^ = I L [ 

,. E la val'ujia iìello Judie? e brindisi? 
ci senibìììo sa^^ixi't^xvQ d;u lettori. Art
iglio su ciò .tlironio ììpertameaie ì\ 'tio^ 
Siro avviso. 

la valigia UeiU^Jndie è ìtiiMCumento 
gtKigriifi.'o \k)\{,\' nostra nî f̂ ĝior vici-
oonziì nlle rMi'.ì; ma neirórdine econo-
arco i! suo paisngj:(!o por rirUli non 
liJi <:oni\-[̂ osto alli! speranze (s genUe. 

^Negli ajjiH scotfi sì par(!.iv:\ digita vali-
,i5ia Little Uidie coniti di wvà cosa liolos-

.' : 
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, durante 'la mia faziono di patluglia, ebé',* 
•qui' erano nascosti unitari ansiosamente 
riecreati d̂al governo... avrò f<.irsc sba-
gliato'ciisà',.. . 

— Kd"è sbngliando'casa che Voi siete , 
venuto a gettarmi a terra le ìi6Yt'è§:..V' 
interri'ppe AniTillapor nfiìì'"dì :^ignoreg. 
giare lo spirito del crmtan'dante. 

— Signora,^ fifìcom'( n'dìi"mr""sl apriva-, 
ed1b''vtìdevòdumi.,.. Però perdonatom'Ì!i 

TIO ignorava ebc q'ii vivesse un'amica 
di donna ManuClìta. 

— Sta bene l Vdléie ora entrare e 
perquisire la casa? ed Amalia fece atto 
dì portarsi "ad aprire. 

— No, signora, no. S(damento vi cbìcg-
^•'goUd'ivore dì permettermi che domntl-
,na;io rì'tòini'a far restaurare lapi)ruì... 

— Mille grazie, signore, Domattina 
partirò for?è dì qui. 

— Io stesso, proseguì il comand'n'ntbr 
andrò a chieder scusa a tlopna Ma-
niiolda. 

— .Non e'ò bisognts di scuso: essa 
nulla saprà da me dì quanto è avve-
nnti .̂ Voi avete preso, un equìvoco Q 
basta,-

_ _ ^ - r A . 

l - Signori, a c'avallo, 
casa federale ! 'gridò il 
suoi. 

Onestà è una 
comand.mte al 

'sàie e hdslpi-iivsn, e ricordava 
del Berni sul' Papa: 

1 veisi 

" - ^ - ^ ^ - K ' 
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Ua-Ìstnnt(3""dopo Amalia giiìéeva sve 
''•niita sul̂ mfo -̂lLtto. 

CAPITOLO VII. 
Dalla porta di una casa di povera ap-

pa\'on7.a nella cnìl' ài Corr.entos usciva 
un vc/.'cJiio é'accrdole, ÌI qua(c numtavu 
sopra una earrozsii, salulandi:) duo in
dividui che Taveano atteso. I cavalli par
tirono subito,' svoltarono per la via dì 
Suipacha, con direzione al sud, e al 
toccare la s'.rada della rcderazinue, il 
Coeebìorc dovette fernimli por non ur
tare contro tj-e càvaìievi che venivano 
di buo trotto, uno d«ì quali pareva di 
avanzata età ed ora forse il capo 0 pa
drone degli altri a motivo della distanza 
rispatoaa che questi manlenovano fra 
sé e lui. 

Erano suonate le otto di sera. 
La calie larga di Barracas sembrava 

un deserto. 

Lo sguardo vi si so'nmergeva e non 
incontruva nò un essere vivo, .nò un 
ÌKiwc^ nò un indizio di vita. A!trr> suono 
non vi ai percepiva che (jnello della 
brezza tra le foglio degli albcii. 

Peto iu mer/.o a qn,-ilu t-'oliturline e-. 
ravi un'animazione nascosta; e fra quelle 
tenebro un torrenti; di luce, occultato' 
dalli; muragbe della casa d'Amalia. 

Nel salono i raggi di cinquanta lumi 
si rifltìttevano negli specchi, nei lucidi 
mobili e nel erisiailo dei vasi enti'o cui 
stavano i (iyri. 

il gabinctco da studio e quello da 
toeleda erano dllununati nella stessa 
guisa; e so 0 la stanza da letto dì >iueila 
solitaria bellezza non aveva maggior luce 
diquolia lii una piccola lampada di bron
zo, velata da un globo di alobaslro; per
chè l'umore fugge i rumori e la luce. 

Uaĵ ĝianifì di Icggìafrìa, di gjqvenlù 
e di sidute, tipo perfetto del buon gu
sto e' delia olygiqjxu, Amalia terminava 
di abbigliarsi, in piedi in niezzo a'smd 
magmtp^^peceb], 

In quella donna vi aveva qualcosa 
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E vi U\ un tralfn una donna lombarda 
Ch(i crctleva che il Papa noii fosse uomo 
Miv un drttf̂ o, una montagna; una bnmlianlfi; 

E vedendolo un giorno andare in Duomo 
Si fecR croet; prr la moravìgtia 
Cosi narra uno storico da Como. 

Quando l'nhbiamo veduta approdare 
a Brindici! la famosa vuiigfa,, che con» 
sistP. di un certo numero di sacchi, la 
reaUà ha impicciolito di mollo l'ideale. 
E \Mi\\ scippiamo se il treno celeris^iìno 
non costi più allei poste itaiiane I 

E Brindisi? Nssuiio più di noi au
gura a qucBtQ porto prosperità, lustro 
e grandezza. A'jcho nell'ordine finan
ziario urge cho renda in proporziono 
di ciò che ha speso lo Stato. Ma quale 
melanconia" nnn in luco iicU'miiuo. la 
vista ili quM porto sicuro che potrebbe 
contenere una flotta commerciale ed è 

• 

nudo e squallido t II vapore della Pe 
7ìir}suìfire pagr^n ^{V<>\ gpprno italiano, 
per tacere di (pialche altro raro approdu 
e l'ospite solitario di quel luogo sihm 
zioso. Abbiamo fatto a Briudi^ come 
quel tale che comperò nn grosso scri^ 
gno a caro pn zzo per mettervi dentro 
l'oro ohe sperava di guadagnare. • 

Chi,evocherà la sopita aUlvttà mer
cantilo d'Italia? Ecco una (|omanda 
alla quale non dnrenìo risposta'. Se Gê  
uova ayfsse ÌMipìe;.';ato nei traffici del
l'India metà dei ci;pitali affidati alle 
Banche e alla specul;;zione nel 1872 e 
1873, l'It .!ia ne avrebbe avuio un gran
de vijn'.̂ ^^gio. E se avesse dovuto per
dere il (iemiro, era meglio gittnrlo a 
Calcutfî  por una grandn esperienza che 
aìln Borsa, i 

È Genova che ha la missione e la re' 
spunsibiliià di iniziare; la soluzione idei 
grand" problema niLirittimo. Che se, mal
grado il Culaie di Suez, l'Italia contht 
nuora a non ti'arne profitto alcuno, si 
potfò dire di lei dio i favorì dell.i na
tura a nulla, giovano, se non valgono a 
vincere V ignavi.\ dc^U uomini. 

che ha avuto luogo in una saia del Pa
lazzo San Giacomo. 

•" La pirocurvoita VUtor Pisani è 
entrala in armamento per il suo pros
simo viaggio al Giappone. 

— Giunse ieri du Rnma il Barone di 
Keudel minisfo dì Prussia in Italia. 
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NOTL^IE ITAL1A!^:K 

FRANCIA, n. — La Correspundance 
llavns pubblica la seiiuente nota: 

«Una parte della stampa dì P.irigì 
Qpntinifi a cercare nei giornali il pon-
siero.siu dell'intiero governo, sia di tale 
0 tale altro, dei'*ifoi mt-.mbri. 

*Asscnrasi che il governo dspoii' 
gasi a porre in guTdia l'opinione pub 
blica contro delle aupposiz onì del tutto 
grattìite.il,.governo, infatti, noH ha or
gano oHìcioso ed i giornali che difen 
dono la sua politica lo fanno nella loro 
piena inflipen.lenza. 11 governo non ri 
spende che dei proprìi atti e doUe prò
prie pnrole. 

GERMANIA. — Scrìvono da Berlir.o 
alla Gazzel'iiW Aìifjunta: 

Sono in grado di potervi assicurile 
essere affitto insussistente la voce se-
condo ,l;i quale il fed-maresciallo IHan-
teuffel sari.hbe stato, prima di prende; e 
alcuna determinazione circa la leg/e 

, niilitarf' cbi.imato dall'imperatore afilne 
dì avere il suo parere in proposito. E 
da sapersi intorno a ciò che l'imperatore> 
nella quesu^uie militore come in tutte 
le altre cose di Stato non suole prender 
coiisiì̂ l'o fuorché da quelle persone le 
quali jn virtù della loro posizione uf 
ficiale haiuio il diritto ed Ìl dovere di 
di.rlo. Qucslo sisieina ha in ogni tempo 
resa impossibde rinlluenza di ogni ca-
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IlOMA,;*22. — Il principe Napoleone, 
del" quale abbiamo già arinunziata ieri 
la partenza dà Livòrho, è arrivalo a 
Roiììa icH sera alle 9 pomeridìfine, ed 
è andato a prendere ^ìanza txW Hotel do 
lìussie in piazza del Pò{)blo. 

-̂  É atteso a Roma per domani sera 
(giovedì 23) Caratheodory effendi, tiuoy ,̂̂  
ministro di Turchia presso la riòkrì\^' 
Corte ohe fu ricevuto il 13 in visita dì 
congedo dal Sultano e che doveva partire 
di là il IS col suo primo sègrelarìo, 
Chrissidy effendi. - ' 

TORINO, 22. - Legbnamo nella Gaz
zetta Pitiìnoniese che la notìzia delle df-' 
missioni del comm, Amìlhau da Diret
tore generale delle ferrovie dcH'̂ Àlta 
Italia è priva di fondamento. 

î IAPOU, 21, — Questa mattina il 
Sindaco di Roo^a, conte Pìanciani,'è stalo 
invitato dallo stàio nlaggiore e da alcuni 
rappresentanti delle 12 legioni dell J no
stro Guardia Nazionale ad una colazione. 

ì * ''.{.) K . i i ' ; : ' : 

Conwssionu di èxeq\{aim' ad agenti 
consolari. ; : 

iDispo^ìziòili'iiel personale di pubblica 
istruzione. 

C0nRiSP0M)ENZi5 D/ÌLLA PROVÌNCIA 
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ohe trasportava P immaginazione alle 
creature del vecchio IsraelOv Qui ìl pro
filo dì Maria, la sorella di Moise; là l'oC' 
chic e lo sguardo della timida Ruth; 
qui la taglia e le forme della gentile 
Bahab; il collo" e Igi, pelle trasparente 
di Abigailie; le ciglia come l'arco] del-' 
l'amore ed i capeglì come-ilmanto della 
notte che ombreggiava il volto e le 
spalle di Bethsabea; la gentilezza ed il 
lusso della regina dì Saba; e la nobile 
fronte'deìla sposa d'Abramo. Ed in"iT1ezzo' 
a c|\](̂ s{o insieme di bellezze, trasparente 
nel viso la lagrima dell'anima, come a 
Sara la bellissima sposa di Tobia.-

Vestiva un abito di lustrino color Idia 
chiaro, con due larghe fascio di piccole 
rose bianche, lavorate con tal arte che 
rivaleggiavano con le più fresche della 
natura. Il suo collo non aveva altro or. 
namonio che una fila di perle, alla quale 
era attaccata un medaglione col ritratto 
della madre. I suoi copegli attorniavano 
con duplice treccia il suo capo. 

I suoi'occhi, senza rivali nel mondo, 
erano più animati dui solito; e le sue 

S. Maiyjherìla di Vonlagriana 19 apriìé. 
L'attuale caro dei viveri, che massi

me nelle campagne è causa che mól
tissime famiglie soffrano la fame, eJ 
altresì nelle Città darà da sospirare a 
molti, a malgrado degli Istituti di be 
neficenza, è argomento die deve ìnte 
ressare la stampi periodica. I fjornalì 
politici dovrebbero occuparsene più che 
non fjcciano. Gli an;mìnistratorì comu 
nali, Lsoli che possano porre un rime
dio efficace a tanto male,, si lasciercb 
bere persuaderò se la voce d l̂la slampa 
fo.73e più insistente. 

r 

Mi rivolgo al di Lei giornale, signor 
erettore, perchè conscio che tale ar
gomento non le è indifferente, e perchè 
il più diffuso in questa Provìncia, onde 
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labbraVcome il.flore dei granato, aveantì'̂  
IO splendore del rubino, mentre tenue 
colore delle rose di moggio aveva fu 
gala la palìiiezza abituale del suo sem
biante. ' ' 

Uo orologio suohòle otto della notte. 
E''dai primo rintocco si sarebbero po
tuti cofìlare i seguenti nei battiti del 
cuore, d'Amalia. ' 

— Eccovi di bel nuovo fatta paììifia, 
pallida, signoi-a — le disse premurosa
mente la piccola Luisa - è'appunto ora 
che Han suonato le otto. 

— É perciò precìsamen'e, risp-ise A-
malia, passando la mano sulla fronte e 
sedendosi. ' ; 

— Perchè sono le ot'to ? 
— Sì. Non so che sia questo; dalle 

sei di stasera, ogni volta che sento suo
nare le ore io soffro orribilmente. 

•~ Sì-d'dio notato tre volte. Ma sapete 
voi che farò io ? 

^ E che mai, Luisa? 
•-*- Andrò a fermare l'orologio... Così 

non vi vedrò più a soffrire, quando Sa
ranno le nove, 

s'gnalare al pubblico Patto benefico 
deliberalo dalla Amministrazione di que
sto Comune e dalla Amministrazione 
f'ella locale Opera Pia Mano, che ai po
sero d'accordo e votarono oggi un fondo 
da consegh.Wt alla Congregazione di 
Carila alio scopo ìhe da queitn sia 
immediatamente iperto un magazzino 
di beneficenza per la vendita del fru
mentone a minor prezzo di piazza, ed 
a beneficio dello famiglie povere di que 
sto Comune. 

Quando si pensa che una famiglia di 
lavoraioi'ì abl>i::ogna in media dì una 
giornaliera quirta dì farina, o non ne 
guadagna r>he In m tà; qunndo ?i peì)sa 
che i biuiìbiui gridano di famj e n n̂ 
c'è dì che Siiiolla!"!!, e sono costretti, 
cosi Pierini, di portarsi alla questua; 
quando sì pensi che i poveri vergo
gnosi, piuttosto ch'i stCLidere la nKmo, 
c.idono estenuati per mancauzLÌ d'ali
mento; allora si cumpren !e ficilniente 
che questu Comuije mei'iia dì essere 
imitato, ma, prontniuento imitato. 

Qui si sonmiini&liMno grauiitiimente 
i medicinali non solo agli ammalati po
veri all'eccesso, ma eziandio agli altri 
ohe non possono dirsi ricchi;; qui si 
dispen.-ano sussi dì pecgmarii mensili a 
famiglie che non haiuio braccia atte ài 

, lavoro; qui si ìnvinio agl̂  stabiSimentì 
termali i bisognosi di quella cura. SL 
dirà chj ci sono i mezzi; non lo negò; 

fina il provvedimento attuale, preso con, 
tro il piosento caro dei yive.ri, risiìlia 

jda ri^pcìrmi, che si faranno in it̂ nipl̂  
migliori, sìa dall'Ammii\istrazionR coi.: 
munale, sia da quella dell'Opera Pia. 

R.' 
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Cflirfté frAssIfsle. -~ Presésìvlents : 
cav. BÌdMfi'. — Giuriici- Vallieeìli e Mo-
resini. — P. M, cav. Gambiu'a. — Oif.̂  
avv. D.irdglio, Cautele, Ti.n, Palazzi e 

. Giavedoni. 
Udienza del '^'ì oprile ì^'^. ' 

Si cdntitiua l'audiz'oue dd tcstimonii. 
Scanferla Ciriaco, padrone di bottega 

del Mosner, dì mestiere maniscalco, sì 
riporta alle prime deposizioni fatte pres- ; 
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so il giudice isti ultore. Sostanzialmente 
dice che non è vero JLMusnor si Irò s 
vasse in discordia colla propria amiaUe 
Toaldo, dal momento che la medesìua 
gli recjva ìlpranzo fino al giorno del
l'arresto. 
' Lo Scanferla aeserisoe che il Musner 

ha senjpre mantmuto un contegno e 
semplare fìnehè fa sotto dì lui, ma poi 
muta dietro le osservazioni d̂ iUa Toal
do il suo deposto, e dichiara che da 
qualche tempo non era guari di luì sod 
disfatto. 

' Vengono interrogate le testimoni Anna 
e Regina Bona lavandaie, una dello 
quali fu amante del Musner, sulla me
desima circostanza, e nicutre l'una nega 

ogni dissenso, l'altra ammette qualche 
discordia fra il ìMusner e la Toaldo. 

La guardia di P. S. Ruggero Antonio 
dà i particolari della perquisizione ope 
rata in etî a la Toaldo, e dice che net 
procedervi la Toaldo sarebbe uscita a 
dire: Wil zò sta ci Bemreìo la nosifa 
nvinat Becarelo ò il' nomignolo del 
Forbeson. Dice che i Vestiti ch'erano 
nell'armadio erano ben piegai', e co 
perii da vestì femminili. 

Ammetto che la Toaldo fu nella ca 
mera dì sicurezza colla Siach avendola 
vista colà assieme la mattina, per cui 
è illenibile siano state assiemo nella 
nnlle. Questa ciicostanza assume una 
importanz. rdevante noi processo. 

Il falegname Giuseppa Milani fu già' 
guardia dì pubblica sicurezza. Il i intoso 
anf'h'egli l'allusione :il Becarelo. Iw Toal. 
do prima negò, ma poiiiusgeiì a! teste 
che lud inno c'entrava anche Musner 
suo amante. 

Fi()r(Uto Teresa, padrona dì casa del 
Mnijner. 'rima ni.m lo ';onosc.', pòi di 
secnnia vista lo ravvisa. 

E vero che la Tual 'o le chiese uno 
scalpello p^l'suo gafìz^ corno; è p!ìr 
vero ch'olia rinvenne si.'tto ìrniastello 
del bucato un ferrò "a' sofiiigl'aozi di 
scalpello e che scppv dalia Toaldo che 
lo aveva portato il Musner. 

Lucchese Maria, non dice nulla dì ri
levante. 

Eerrcro "'Angida e Moretti Giuseppina 
coeriani, asserisQono che nella nulle di 
un sabato' ai orimi di febbraio (d furto 
avvenne dagli 8'ftì 9 f-bbraio, d; 1 ŝ abato' 
venendo alia doniiinica) Ì''Qvbeàòn fu a 
leitó tìoìla stia amante Stach, affata da 

,,̂ r.avi dolori'e riiimiPCiàtà:dUin abor'ò.'ii 
.̂ medesiii^ò'è nsseriiò dallo Scàriferla-Pe-
goratOjecòs'Via'presen'ZiVin e Sii dpi For-
besou è fissata alle,ore 11, alle óre i 
di 'rioIte, ed alle ore ire. 

Entra la teste Luigia St-òch accolta 
con-srgWì" di vi-^'à'à'tteùz'offi''3al pub-

:.-blico. 
Luigia Stich fu BL r̂tolo,' d'anni 27, 

,nata a Fellre, domi^dìnta a Padova, 
celibe, cuoca ed ant:ho colarmi. Sei o 

tosi, loro disse: Letas>:t...cosa gale d(t 
ciaciarar? 

il P, M. dì fronte alle contraddizioni' 
in cui 9 caduta h Stach, la ammonisce 
alla verità, dopoché persiHteudo la Stach 
nel suo deposto egli ne chiede l'arrosto, 
se;ì7,à rin«yìo delia causa. 

L'àvv. Cautele sostiene cha non gli 
sembrano mtnvaiì gli elementi d'una 
irnpuliìzione di falsa tosiimonìanza; do 
versi udire snssìdiariamonto prima e 
guardie di questura che quella notto 
dovevano invigilare la camera di sicu
rezza e I allora vedere so ta deposizione 
sospetta d-lla Toaldo, se la contraddi. 
toria asserzione del Ruggero s'a coadiu
vata da altri elementi di opp,)siziono 
allo Oî BBrzioni della Stadi. Gli altri avvo
cati sì as.̂ ociano' ai loro coiìeghi. 

La Corte deliberando suinnèidente 
trova por ora DI non or</(narc ì'atresto 
della Stach. 

Dopo la Stnch vengono interrogati al-
tri tre testimonii cìy. asseriscono dì es
sersi trovati coli' Ariosi dalle ore sello 
alle oro mve del giorno 14, mentre se
condo la Toaldo in quell'ora gP impu-
tati Arlusi, l'̂ o'besur., e Pietropiti ave
vano, in sua casa recati gli oggetti fur
tivi. , •!:., ,, . 

Bopo questi testimoni Pudie;ìza?è'Viii-
viata ad ogĵ i.f ( • ' - > 
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E&aB»ntaF;iBciitti presso il !R'. Trii)ù-
nele Correzionale di Padova* ' 

24 aprile (.S.̂ fonc pvinia) EcéUamen/,o 
alla .corruzione conirovirmcllini Gìû  
sep.e. Ddosa a.v.y. Monicìf. , , -. ' 

•^HSezionc secmi'j) Sequestro per-
?;")::^^JMli"'^ o m.ltrauamenti.,-.-
Gonirv:vven7.ione al a leg-e sulle orivi-
live. Dif. avv. Donati. -^^ - • ^̂ ^̂ -̂  

R*iBLM!ca'*a»ai,B.-— É Stiitò pubbli-
calo, a benelicio,dè! pòveri di Culla
ndo, nel di.dclla soìenrie inaugurazione 
di q'iohponte,:uolopbscoletto(ie!signur ' 
Corrado l'iaceiitiniidi Càmposampjero 

Fu un hcrpen'.̂ ierol^ìH poche pagine 
è condensata la fmh dì qnel |onte 
che risale,al: 1217, epoca in cui Padova 
•lo''C')struiva a-sue-Fp-^se, per congiun 
gersi più^rapi lamènte'arcaslellò di Cur-
tarudolo, e intorno ad esso Tàutore rae-' 
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—• No, Luisa, no•; alle nove saranno 
giii qui e lutto sarà finito. Ormai mi è 
possala, non è nulla, rispose Amalia le
vandosi e bella dei suoi primi colori. 

— E vero, è vero, voi torn ite bella 
come prima, bella come sempre... ^ 
' —• Taci, p'Zzerella. Va e chiama Pedro. 
•E ffatianto Amalia pìglio fra le mani 

ì\ medagìicne col ritratto della madre 
e lo coperse dì baci. 

Luisa tornò con Pedro. Quest' ultimo 
era sì ben pettinalo ed azzimato, con 
un lungo abito abbottonato fino ni collo 
e con aria tanto marziale, che pareva 
avere veni'anni di meno. 

— Pedro, mio buon amico, gli disse 
Amalia, lo voglio essere sempre per voi 
ciò che sono stata fino ad oggi ; io vo
glio che mi andato sempre come una 
figlia; e la prima prova di tenenzia che 
desiiiero ricevere da voi nel mio nuovo 
stato è la pronìossa che non vi separe
rete mai da me,.,. 

— Signora, io.... io non po.9so par 
lare, signora, dis.-ic il vecchio crollando 
come con rabbia ia testa, o come se 

J j - - — » H - n ^ ^ H 

s.'tte'mrsì prima. cbefos?e arreslato.Jl-.^^ruppa'impnnanti'avvenim;-'nti di bai-
torbefon ella'comJnc.'ò ad ^.morcg^ìdra : t'igliiVdj deprè l.'ìzionf, dì disiruzioui'̂ ^e: 
con lui," ìl Forbeson pletle con lei tutta: j.,Ot!l''̂ ^#s;mdn vari' secoli gìuno-e sino' 

;.lâ , notte dairS al U feBBraìo perchè era ^^ pùnto in cui mercè la consei-uita unìlà 
amnialala, e le ndnarcìava un "aborto, (̂ el Re'gn.o pollo sforzo di varii egre<ni' 

.̂ Constata che fu al s;;rvìzìo del Tribù- cittadini, e segnalatamente del commcn-
nalc per Io passato iiclla j ersona dei j datore R'oda s'dla tornata della Camera 

' dell'8 luglio 1870, fu soddisfatto ad un 
ìmpnrtnnle bìsogijri di un estesissimo 
territorio. * 

Per comprendere la bcatitudìue che 
an^ia i tedeschi di allora apportavano 
ade nostr- terre, l'autore liferisce ii se-
gnente p.ìsso, tratto da antiche me
morie: , 

« Gens fcuionìca sìnelege dis,cur;cn,=, 
religiosas virgin-s spoliaodo uec, ab 
irieondio, et hùndcidiis abstinenles, 

« comj.e lebani omnes csclaiaare: mclius 
rcslDomiw Cani bella pati, quam sms 
t mano, mori. » • . • 

duo presidenli"'suceessìvÌ'Hei.njr e Zx 
nella. Sostiene di non aver visto in ca
mera iìj sicurezza la Toaldo, di non 
avere perciò parlato, con lei, di averla 
semplicemente incontrala sullo ^cale. 
La gnu: dia di questura, Buggero An
tonio, già da nói citala, appoggia la 
deposizione della Toaldo contro la Stach 
e ritorna ad asserire che se egli non 
può dire che le due donne abl̂ iapo pas-
siila assieme la uoUc, iu quel local̂ ^ 
accanto alla stufi, cqpxe vorrebbe la 
Toaldo, trovò però li'sVich e la Toal
do confabulanti assiema p. che anzi voi 
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con questo mivimento t.vesse voluto 
castigare le l:'grìme che gli ìnnomla 
vano gli occhi 0 gU impedivano le pa
role. 

•— Ebbene voi mi direte solamente 
un sì. Io desidero che vii mi accom-
pagniate a Montevìdeo, perchè colui che 
sta per diventare mio marito deve e-
nvgrare questa medesima notte, ed è 
mio obbligo seguire il suo destino. Ver
rete voi, Pedro ? 

— Sì, signor.', si, sì, rispose, dandosi 
aria di padronanza di sé e dì capacità 

( -
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a n ronunciare molte parole. 
Anìalia si accostò ad un tavolino, 

aperse un cassetto pieno di gioielli, ne 
lol̂ c un piccolo anello e ritornò presso 
l'anlico camerata del p'idre suo. 

— Questo anello, gli dis^e, è fOTU)'o 
co'miei capelli, quand'ero b.\mbina. Non 
ha altro Viilgre ch-a questo, q per tiue-
sio ve Jo dò,\'}CCÌoeGIlo lo conserviate 
seivipro. Lo teneva presso di sé mio pa-
dt'e all'esercito. 

Ohi .\;e,4i! è questo, lo conostiD. 
sì, proprio, altro che io conósco 1 

disse (i soldato chinando il c.ìpo o ha-
ciandj Panello ch'era slato nelle mani 
del suo coìohnello, corno se fosse u.ia 

.reliquia santa. 
Gli occhi d'Amalia e di Luisa sì em

pirono di lagrime, in presenza dì quela 
sensibilità senz'arte, senza sforzo, figlia 
del <"uore e dei ricurdi. 

— Un' altra cosa, Pedro, prosegui 
Amalia. • • ' • ' 

ite, signora. 
— Desidero che voi siale testimonio 

alle ruie nozze. Non ci marcie elle voi 
e Daniele. 
• ]\ soldato, per tutta risposta sì avvi

cinò ad Amalia, le prése la mano fra 
le proprie convulse per emoziono, ed 
impresse sovr'essa un rispettoso bacìo. 

"- Sigiiora, avverti ad un u atto Lui
sa, io sento roinore e mi pare che sia 
una Cìrrozza. 

" Saranno essi. Andate, Pedro, ma 
non aprite senza conoscere. 

E il velcraoo uscì per vedefe chi ar-
..rivava iu casa della figlia del suo co-
' lonnello. 

{Continua) 
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Bravo all'egregio signor PÌ;'centmÌ 
elio \olle ricoul.ito nn lieto uvveniniento 
in un nìodo veramenio egr̂ ĝiô  e lodo-
vnle.- • , • 

• (UafiTc rUtìk'>vaia. " Dopo nìcuni 
giorni di bvoro, ieri sera sì è riaperto 
il Calfè ììcllmcUi in Piaz/.a dei frutti. 

Le riparazioni fatto rendono quo! lo
cate comodo e decente, 

Ar*'c»*t«. - kri dulie guirdic di P. S. 
•veniva arrestato un individuo per con
travvenzione alla aoi'vegliiìiiza speciale 
(li P. S., di cui ò vineolato. 

giornali olandesi ci recano i particolari 
'di un disastro avvonu'o alle dighe di 
Groeniuga il 19 marzo. Il mare era 
commosso da. una terribile burrasca,© 

î ile onde mioacoiiivano ad ogni istante 
d'invadere i lavori duello dighe e di 
somav r̂gere lo cap:iniie dei lavoratori. 
La digli eìi'col ire di Wudden non era 
ancora chiusa doMuHo, allorché il mare 
aprendosi improvvidamente una, breccia, 
inondava i lavorio le miseriibili capanne 
(live abitavano gli operai eolie loro fa-. 
;i]itg=!i0MNe,nj3Cx̂ ue unuscena ^straziante. 
IVgli uomini coraggiosi ,a'acqihscro a 
salvargli infelici portati via dalle onde. 
L'iia zollerai, costrutta in'fretta con ta
vole'e còKle, mqfiî 'td tlii'divorsf operai 
l'iidòa urtare.c^nlrpiuna tettoia, eqirdli 
die poterono arrampicarsi sul tetto si 
siilviirono, e vi rimasero iLittaliĵ  notte. 
5̂1 t-re tavole legite insìe'me con corde 
(iimno visti un uomo, su) moglie e due 
liiirnhlni : ìa donna estenuata, ca Ide noi 
l'i'fiqua col bambino cho teneva fra le 
aiictlr. Il marito fu rovesci,.to d i un'on-

|(!a immane; rialẑ Uosi non aveva più 
|i';iltrrff'bimho. Due contadini, legatasi 

m corda alla cintola, e s;diti a cavallo 
ipntarotio di salvare alcuni operai in 
ferifildò d'aMifìgard; ma la furia delle 
onde li- travolse, e a g.-an fatiea riusci
rono a s;dvarsi. Con una zattera, messa 
iiìsiéme come meglio potevasi, venne 
fero fatto loro di salviire un'operaio, 

î?p,ipp,ito alta travatura d' un:i tettoia 
mo sfasciata e imiaerao noU'aî qua 
iiw alla gola. Si calcolano a sedici le 
fersone che fuiono vittime di quella 

stiofe. 

GU tfflci VI. vm e IX hanno pare 
discusso il progetto di legge per l'au-
Ioriz7.a7jone delìa^spesa.dì lire 5,505,001) 
per iniz aie la costruzione dì un arsenale 
militare m.*rÌitimo nei golfo di Taranto, 
i commis^nri nominati sono gli on. de 
putatì Corbetta, Nieolera e Paucrazi-, 
l'Ufficio VI raccomandò al suo eomiuis-
su'io di non ammettere la sposa se non 
qua ido li j'iconosca di gr.Mvio ìmpor-
lanz:i ed e.̂ sònzialo alia difesa dello Stato 
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e tenuto conto della spusa completa che 
può importare I' opera compiuta. 

Sono stati noaiìnati inoltro i seguenti 
commissari intorno ai progetti i3i legge 
la cui disoussiono orasi iniziata nelle 
precedenti tornue: 
• 1 deputati Grifflni ed Umana per la 
legge fonatale; 

i d.'putati Ceppino, Macchi, Chiapperò 
e Villa Pernica per le modincazioni alla 
jegge sui diritti degli autori delle opere 
dell'ingef^no; 

l depututi Doglioni, Griffìni, Mor.osoli 
e Del Giuiiice.Giacomo sul progetto pel-
l'affi'aneanjonto dei diritti d'uso sui beni 

'demaniali,dichi'arati inalienabili. . ,; 
{Opinione) 

4 i ^ W ^ W^É-4U^^fcihdVT4u, 
n ^ 

Il gt'neraìe Sacch», fldora comandante 
la divisione militare di Palefmo.e'Slato 
trasferito al comando della divisione 

•t 

militare delle Puglie che ha sede in 
Bari.ìl irfinevale Ceiosia da Birì 6 tra-
sferiio aa Palermo. '{idem.) 

^̂ 1= 
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•iljiiaa3fi» daì l2u SiìiVrt^j. CS^yaiin « l 

Dolìellino dd 22. 
fed/t?' — Maschi p. Femmine 4. 

Jorii " lìuggia-Sartòri "teresa fu 
iìncenzo, d'anni 03, oucitrice, vedova. 
M Gi'ss'^ luigi ili,Giovanni d'anni S. 
Bianchi Giuseppe di 'Cesare di me-

Dal Molin Pietro fu Francesco, d'anni 
['...iudustiiante, coniugato: tuìii di 

Merou Cadeddo Francesco, fu Luigi, 
niml Vi; cr.mmerciante, coniugato di 
m (Gagll;iri} • ; • 
Cisabuci Pasquale fu Agostino, d'an-
21, soldato nel 28 Regimciiio'F'an-
:i di Polla/(SMernt»),. 

• • 

Sebbene il Ministero persista nel prò 
posito di voler sostenere fino all'ultimo 
la legge su'la nullità degli atti non re 
gistrati, n' nsldisaimula punto la gravità 
dcU'opposìzione che questo disegno di 
legge ìnctìnira nella Camera. Crediamo 
intanto dì poter assicurare che 1' onor.' 
Presidente de! Consiglio ha già appa
recchiato .iiprovvedtmenlì che dovreh , 
boro sostituire quelli da luì proposti, 
nel Ciso chi; non fossero accolli dalla' 
Camera. L'on. Minghellì è fermo nel 
proponilo che si debbano aumentare le 
entrate per fJO milioni; anehe reronle 
mente fece una dichiorazione analoga 
aU'uiricio centrale del Sonato cui è com-' 
messo l'e.̂ amo della UgQO sulla dìfesii 
territoriale dello Stato. (Liberia) 

bntario, (\Ì metri, ed at tempo dì e t̂in* 
zio rie reale e duratura del corso forzìso 
'e al modo dì 'hvre ut assetto dcfiiiitìvo 
al bilancio dello StH'i e a tutte le am 
minìstrazìonì. Dica quili provvedìiienti 
crede di a lottare onde non rendere 
difficile e disastrosa la vita dei Comuni 
e delle Provincie. Spieghi chiaramartiB 
il sistema chi inten le adnttire, tacito 
nella ques'ione militare quant * per quM 
la dei lavori ^pubblici, (ofìio dici 36 
pen^a cbsì ora e in q'iestn di.̂ on-;sione 
convenfja provocare dalla Cimbra un 
voto politico, che as5icv\ri al governo 
una vera e solidi mag '̂ior,inZ!*, 

l\fUiihetii (ministro) espone il.cnnceilo 
generale del M'uistero nel proporro ì 
provvedimen'i nnanziirii in vî la ddla 
previsione di un deficit di 130 milióni 
t\i\ 1874: annuncia la convenziono colle 
ferrovie meridionali' per il compimento 
delle linee ferroviario con rispirmio di 
35 milioni nel ÌS'ft, e M nulioui no! 
187rS sul hdancio dello Stato. Difende, 
dei dodici progètti, i tre p'u combat
tuti, che sono r estensione della priva
tiva dei tahìcchi allì Sicilia, l'avoca
zione al bihnoio dello Stato dei 15 con-
t'simi d'imposta sui f dibricati dati prov-
vÌR(vriamente allo priAdueio nel 1S70, e 
P ineffie.tcìa giupìdici degli atti non re
gistrati e non biìiati in tempo dihìio; 
svolge la ne'Cesila di votare tu ai que
sti provveilimenti che devono dare in 
complesso 50 [oìlioni per arrivare i;a-
pidamente al pareggio, e pT avere 
asrgo di riformare il sistema d'impo
ste. Promette la presentazione di un 
progetto di legre per il congniglio d-d-
l'imposti fondiaria, entro questa ses 
sione: dii;c die saranno necessari cin
que anni per porla in atto: accenna ai 
progetti di riforma del dt?,io, consumo: 
dice che i trattati commetcìaU dovonsi 
rim.'ind re tenendo conto delle espe
rienze fitte. 

L'opposizione politica andò mochfican 
dosi in p:irlamento cnl sqx'ederst degli 
avvenimenti. Uesta il desiderio delle ri
forme statutarie, che reputi ancora im-
maiure: vi S'uio delle riforme ammini
strative e finanziare che possono at 
tuarsi, altre no : nltìna imposta puossi 
abolire o diminuire se non dopo il con 
seguimento del pareggio: desidera ch& 
possa formarsi una maggioranza gover 
rativa, salda e numerosa; S'.ney;a le trat
tative di fusione dei partiti.: fa invito a 
votare tutti i progetti, e a non respin
gerne alcuno, senza surrogare ;dcun 

|èquivalente: a qnes'a prova riconoscerà 
il vero partito mmisteriale. {applausi) 

[Agenzia Stefani) 

forza. Paro che agli abili sìa stato im
posta la ptrtenza sotto pena dì vedersi 
n̂ 'g>ito filici po*fli sussidio che le casse 
dell'ob)lo facevano loro. 

Ultimi sforzi del-pretendente e de' 
suoi ftutori, e sfarzi disperiti a^?ve|n^c• 
chò se per vincere Serrano aspettano 
questi aiuti, aspjtteranno ui pazzo. 

i. F. 
-H -T- - I K U L J _ - _ , ^ . ^ H H..l&_—I — * Ì H 

F-> h^4 H-^ «.J r 
- K - - J - J - I - L J ' I X I 

'ìl̂ f,?àtl:''' dai'gloro^U 'si^ì'^n 
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Il ente d' Ledaeh W k̂i arcivescovo 
di Posen, hi della probabilità di èssere 
iiberat'i dalla sui prigfibnia. La iiaz-
zclta di Woner ha da Berlino che P im
peratore ha into'iz'one dopo Pòpplìca-
zinne della legge degli: ecpìesiasiici di 
togliere con un atto dì grazia le con
seguenze penali delle leggi di maggio 
prussiano. O'iesta magmnimità pnò es 
sere tanto meglio esercitata che il go
verno d'ora innanzi avrà a sua dispo
sizione dei i«ezzi più accomodati per 
mettere in riga i preti ricalcitranti, che 
ammende e carcere. 

- h F 

La GaszùUa. di Cô om'fi ha pev tele
grafo da Berlino, che il conte Perpon-
cher, ministro dL^I'impero germanico 
ad'Aj i verrà nominato inviato a Bruxel
les in luogo del sig..l3alan, ora defunto. 

i ^ P ^ 

L'Accadcnia delle sete ze ,di Vienna, 
terrà nel 20, 27 e 28 corr. delle sedute 
elcltoruii. E ŝa deve .sostituire parecchi 
memb'.'i morti recentemente, pfra i quali 
ti cav. Rp^3Ì,,dÌ Milana, il zoologo Agas-
siz, lo statista Quetelet. 

- ^ - ^ 1 
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Questa mattina (2!) dagli UfHM della 
Caiiiora sono stati presi ad esame altri 
^m-ù progetti dì Iè:>ge. 
H l̂ì UfQci VL Vili e IX è stato ap-
ovato lo schema di legge relativo ad 
5ia uiagg.ore spe^a per il trasferimento 
Ma capitale da Firenze a Roma, da im, 
=tnversì nei bilanci del"^m1nlsiero dei 
^̂vori pubblici per gli anni i873 187G e 
'̂ '7; eda comniss'iri furono nomin;iti 
'ÌQft. detjuiati- Finzi, Sin Mtrzano e 

il Pernice. 
Gli Ui'tìii r;̂ 1V, Vi e IX hanno nomi-

"Ho a commissari del disegno di legge 
^Ma:rìsoluzioae della convenzione 9 

gio Ì8(>7, relativa alla concessione 
iina'istrada ferrata 
i' alia provincia di H-.̂  

'̂ niati.De Luca Giuseppe, Monti Co 
'Ilio, liucchi-ì, Giordano e Guerrieri-

^^liWiei I, ni, IV, V, vi,..vm e IX 
"̂ 'ino approvato lo schema di legge 
^̂ ' î* turnidazione ddle c>:neri ili Carlo 
^ '̂'Miellempio di Santa Croce in Fi-
l̂ iup, e d'-'siguito a convnissari gli o-

'̂•evolirlepui.ati Allis, Micchi, Pissavini, 

H 
la llìggio a Gua-

e î̂ io, {̂ li onor. 

m "l'Pero, Groŝ î, SimuncUi e Favule. 

Le notizie dì Spagna recano, che dopo 
molte esiti;;ioni e moUe discns-ioni, il 
maresciallo Sorr>mo si è posto d'Riccardo 
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con le diverse frazoid liberali, ed ha 
combinato con i rispettivi cnpi di esse 
un piano di azione contro i^carlisli. 

Don Carlos alla sua volta ha fatto 
esplorare lo" di5p .̂sÌ2Ìoni delle diver-e 
poteiize a suo riguardo, eie ha trovate 
tutte as:ìai poco favorevoli. {Fanfalla) 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta'del 22 aprile 1874. 
Presidenza BIANCHERL 

Il Presidente a'iìnnnr.ia ìa morte di 
Camillo Casapini, deputato di Budrio e 
ne ricorda le rare qualità di mente e 
di cuore. 

Espone la parte da lui presa ai fatti 
gloriosi del 1848 e 1819, per l'indipen
denza nazionale e pel bone della sua 
città nativa, Bologna: esprime il gene, 
rale compianto peli'immatura perdita. 

Codronchi ed Abigumtc- aggiungono 
delie paro'e di cordjglio. 

Si continua la diàcussione dei provve-' 
dimentì finanziari. 

Lotìifo termina il suo discorso oppo
nendosi al progettò'della nullità degli' 
atti non registrati, ^lU'avoca/Jone dei 
centesimi adizinnali sul macinato, e sol
lecita mo'iifieizioni nel sistema tribu
tario organico. 

Maior'Mia fa opposizioni ù progetti 
diversi, sppcialmente sui lab icohi di 
Sicilia e suUa nulliià de '̂li olii non re
gistrati, e sulla sovratassa dei 15 cen
tesimi. 

i Rigu rdmdo tali espedienti inefficaci 
allo sc'O^Umento del problema fioan 
ziario ed'ef;pnoi|]i'̂ '̂ » racCìm-Mida l'at
tuazione delia icgge di esaràone, del 
corso forzoso, della trasform izione della 
legge di mucinatc, delle riforme dM' 
ricehez'/.a mobile e dt3l dazio consumo. 

Nìcotcra chiede a! Pi'esid'MHe de! CoU' 
siglio che manifesti'le" sue i'iee IntOi'ua 
il riurdmumento del nostro ::isteaM tri 

"1 
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U NOSTRA CORRISPONDENZA 

.^Roma 22 aprile. 
Vengono; a pochini per volta,' se lo 

sì^vnglia ma vengono, e anche le vo
stre Provincie si risolvono u mandare i< 
loro contingenti alla Garrièia. y'. ' 

Intanto la discussìonó generale preci-
pita alla fine, e già si nota un ribasso 
negli oratnri, che arrivando gli ultinii 
si trovano mictiiti sosti la falce i mìglio-
ri argomenti e parlano soUaetó pi'ù' per 
onore di firma che per altro. Oggi prò 
babilmente 1'on. Minghetti pigl'ierà la 
parola annunciando, si dice, le conces', 
sioni ch'egli ha, prò boiio pads, l'inten
zione di fare ai vecchi e ai nuovi amici 
sui suoi progetti. ' ' ' • • '' "" 

Fra questa I rimeggerebbe 1 abban
dóno dei quindici centesimi alle prO-
vincie. Almeno lo si dice, e dovremmo 
andare lietissimi se sarà vero. 

Comuni e provincie si Irovaiio à mal 
^ " I ^ ' 1 ^ 

.partito: fecero un po' troppo a fidanza 
col credito e diolero arano a lavori che 
foiSii meglio sarebbe stato aggibrnu-e 
a migliori temili, a ogni rr̂ odp furono di 
grande lenimento nella stretta annona-

b • j 1 

ria in eui versiamo, e in questo senso 
cunuui e provineie meritano speciali 
riguardi. Se è possibile, sarà una véra' 
provvidenza se questo calicò siifà. loro 
rispirmiato. 

Si parla di numerosi i?rrolatnenti in 
favore dei carlìsti; il quartio;\geueriile, 
sarebbe il solito convento dei Trinitari 
in Via Condotti; il partito nero farebbe 
le spese. Credo che in qualche altra 
parte d'Italia si gettilo le reti al me 
dcàuno scopo, non però eoo biw ûa for
tuna. Qoi in Roma soii tutti i vecchi ar
nesi deh'ostrcilu poìililì;ìo che si mct 
tono in uiarciu, però U'.ì pochino pur 

Il tiglio del goveruatore.di-l^vnsbruck, 
conte Gìluiihowski si è sniciiiato con 
un'armi di fuoco./ , , ,• • 

Da una st3tÌ̂ ti.'?;\;F̂ '̂ ®̂̂ *'® *̂ ^̂ '' impero 
d'iuslria risulta,ch'i questa, monarchia 
possieda aV di qua d.dlu Leiilìa 9 arci 
vescovati, e'2% vescovati, al di là 5 ar* 
civescovali, e 2:) vescovati. Nel 187tì, 
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vi erano 20,tì.j9̂  ecclesjaslìci secolari 
cattolico rptiipni, 10(ì2 conventi con 8Gt9 
frati 0708 monache. Oltre a ciò vi sono 
37 conventi greco orientali con 300 mo 
naci e 3807 preti secolari di questa con;,; 
fessìone. 

U territorio austrìaco ha 14,769 scuole 
primarie co,n,2o,2o9 maestri 0.1,820,710 
alunni, P ungherese ha 15,000 scuole, 
20,762 maestri e 1,298,115 alunni. I fan
ciulli che dovrebberp frequentare la 
scuola sono 3,099 210 nella Gisleitanìa, 
2,301,500 nella Transleitania. 

cìpe Auersperg presentò i dilegati. Però 
l'imperatore li conosceva tutti, soltanto 
i neoelelti vennero nominati. L'Impera
tore parlò tedesco, solo parlò italiano coi 
delegati abatePrato, Fi?.ince3chieScrinzìi 
L'imperatore ebbe una parola auiìphevoltJ 
per tutti. Egli cominciò de Rechbauer.Coa 
Herbst S. M. p;ir-ò del gran le lavoro 
della Camera dei deputati, ed espressa 
la fi lucia che il suo aggiormmtmto oo-
mincierà al IO maggio. K Breslel chiese 
della sua salute, col dott. Grosz parlò 
sulla quostioue stradilo dfìlPAlta A.uìtria, 
con Lnpp.nna dello stato di clirestia in 0 d-
mazia, con Franceschi sullo ferrovie del
l'Istria. 

Tutto il vieevimento durò 3o minuti;-
ììerUìio, 21. 

Domani cominciano le discussioni della 
commisî 'one del consiglio federale sulle 
leggi giudiziarie d di'Impero col con
corso dei mìni&tri di gìus'.'zia della Prus
sia, della Baviera, dei Wiirthemlierg, 
di Sassonia, di B.ìden, nome d'un con-' 
sifi;liere ministeriale assìano. -' 

Nella Ciuìera dei deputati la cppi-
missione eomineiò la discussione "(lelJÊ t.; 
legg"''3ull'.(mmÌni=trazione delle sedr ve-*.r. 
scovili vacuiti. Kssa accetiò il progettéi*^̂ ' 
con tutto le voci meno quelle degli u1- ' ' 
tramontani, ìquì l l ultimi cp,n)tfatterpnò ' 
fortemente il progetto: essi riguardano 
il medesimo come ia misura più dura 
del governo contro la chiesa cattolica, 

Praf/a, 91. 
La Società deWindaUria ferriera dì 

Prasa'ha spenta sei de'sette suoi forni. 
4000 lavoratori sono senza pane. 

• 
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. Pest, 21 aprile. 
Il capo delhi se^ îpne"di. marina avrà 

colla delegazione ungherese un,grave 
contrasto. Da Triest'e'*i'nfa'tti riferiscono 
che !iì.;ppstpsa. corazzata Radetzktj ha 
un vizÌQ,,di costruzione. [| governo vera' 
interpellato in proposito. 

; / V̂  Cùsianfimpoli, 90. 
. ^ i vociftìra ch'erano giunti dei rap
porti favorevoli sulla'missione di Sadyk-
pascìò; Husuipascià fu nominato mini
stro di polizia? • • 

. • • . ; : . : - - . . • • • • ' • Parigi, n . 

La P/'mc annuncia che Broglio pre
verrà una interpellanza dtdia destra sulla 
circolare Depeyre nella prossima seduta 

I giovedì della Commissione di per-

UOMA,23. ~ W i sera è siata firmata 
la convenzione fra Jl: Governo e le fer-
rovine merìfiìonali^ • 

PARIGI, 23.'-^ Assicurasi cheCham-
bord rinunziò a venire in Francia nel 
mese pros-inik 

BAJ0N|ini'22. — Cetì'rilos, comandante 
dei Garlisti ordinò i! blocco di San Se
bastiano, 'RentéHa, e Irun, sotto pena 
di morto Jâ  chiunque fornisse bestiame 
e vìveri alle località bloccate. 

WASHINGTON, 2!<-« Grant mise il 
velo a! bill finanziario: dichiarò che il 
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•progetto, aumentando la e irta monetar 
allontanasi dai veri principii finanziari e 
viola 1.J garanzìe date dal Congresso: rac
comanda c:\ldamorile che si riprendano. 
'J)rossim niente i pagamenti in danaro ef"' 
feiiivo per'ricomprare:i biglietti degli 
Stiti Uniti con numerario per aumentar 
l'entrata.6- per coprire le spese cagio
nate dalle e irta moneta, e per ammas
sare nn yiVahzo In oro per preparare 1 
pagamenti in effvittivo e introdurre \y 
sistema delle "B mche libere. 11 veto fu 
accoUh favorevolmente. Credesì che la 
'?^amera dei rappresentanti approverà il 
progett'^ruifle banche con modificazioni 
secondo le ve Iute di .Grani." . . - ..;.: 

."J X , - H ^ ' - ' 1 -
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nVanenza con una dichiarazione colia 
quale manterrà quel documento! 

Il vé'si'óvo dì Nancy fu chiamato a 
Parigi. Il governo interporrà la sua me-
diaziòiVe a Berlino contro 'ìa sentenza 
pronuncKita a carico di questo prelato 
dal tribumile di Saverna (Zabcrn). 

Pouf Ql 
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Oggi alle ore 12 la delegazione cu 
striaea fu ricevuta soleniiomeute daU'lm-
peratore. L'Imperatore comparì in uni
forme di marescia)Io,'Tl conte Andrassy 

> j r , 

in uiìil'orme d'/̂ ouy f̂i, ed in compagnia 
dei ministri Kuhn od Holzgedum. Il dot
tore Ri'chbaujr calcò nel suo discorso 
il passo che dehb:.t conservarsi il bene 
prezioso dvlla pace. L'Imperatore invece 
insistè sul passo che ie domande di fouiji 
verranno ristrette con riguardo alla 
criiii. Poi \\ pre;jideale dei ministri prin'-

1 

. \ 

- t 

LA C1IIRSA.EVANGELICA, 
che trovàvasi proyYisoriamente ia 
Vìa STORA verrA trasferita li 26 cor
rènte in Via ROVINA N. 4121 D, 
ove è stato preparato un apposito 
Locttle.. ; , , 

e r a r i o ' 't • 
DÓTìì-enica. Culto alle ore IF'T[2 ant, 

Evangelizzazione alle 8 pom. 
Giovedì. Evungolizzazione alle ore S 

pomeridiane. •.'A~274:. 
T T T -

ITu dìlòttunto fotografo .offre in 
vendita gli aÙrG'/'/A tutti rcliitivi por 
tm prezzo vanttiggio so. 

Cui dufeidorasso farne l'acquisto si 
rivolffiiiil Calfò doU'Aua'olo ia Piit̂ ^̂ a 
dcìlc Ei-bo! 1-275 

f̂  •• ' i * t l'SjìpOasa in Via Rogati, 
•" per civile abita/io-

ue. Rivolgersi al M-H'A Sacchetto 
nella stossa coati'ada por le trattative,. 
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1 Lii-H 1 per le sycsR postoli, ver | 
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(AL'ST[U.\] Wrifemn 

' " \ l Adli-.ryaase, 23. «, ., 

9-251 

NOTIZIE P I BORSA 

Huuditu ituliiina 
Oro , 
Londra ^re mesi 
Friincia 
Prestito nazionole 
Obbl. regìa labacyhi. 
Azioni » "»'" : 
Banca nazioniile 
AiiOHÌ Hìendionaii 
Obbl. meri'ii'-.naìi 
tredito mobiliare 
Banea/l'otìcuna / 
Banca ^entrale 
Bulica Italo german. 

i i 3 70; i J 3 75 
02 —, 62 — 

4^1 fl ^| .mi« * - ^ * 

882 nql 883 -
2ì 2(Ui>(.i2l 2U -

'HO -
839 li2^ 

1453 -
* K » * 

2I0f.ir> 
8441.10 
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£39 
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21 
95 17 
69 4u 
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^ X-

22 
96 2ri 
59 45 

63 So 5 
38 m 

315 -
486 m 
1H7 

78 ™ 
i85 50 
800 -

25^1112 
12 3i8 

• 9i7i8 

21 ̂  
215 25 

•"972 -
8 98 

44 25 
i l i 75 

69 30 
3i6 50 
141 « 

21 
93 -
631 [2 
19. -
76 3̂ 8 

91l8 
41114 

63 85 
38 60 

321 
483 75 
18(ì 50 
78 -

ISG -
802 

25!^0112 
l i3[S 
92 7 [8 

Renana UaUanagod. da 1 gennaio 72 82 
' Pungi 

Prestito francogo fi^;' 
Rendita iVancose 3 0|0 

• . . • Hiie cori, 
« ' italiana 5 O! ' 

Banca di Francia 
CALORI tnvERsi 

ftirrovie lomb. ven. 
Obbiigaz. tabacchi 
Obbl. t-err. V.-i?,. lS6ii 
È*erfovi« Eomune 
Ubbiiì^az. « 
Asioni llGgia Tabacòbì' 
Cambio su X.ondrt .' 
Gumbio iiuU'itaUa 
Covisolitlati inglesi „, 
Bji-ìce. Freneo-uoliana 

' Vìónria ' ^ 
Ai^etriaclie ferrate 
tianca Nasìonale 
Napo!f:om ,cl'oro 
t;&inbi9 àu Parigi .!•: 
Cnmbio sa Loncra , 
*isnclUa ' austrìaca' arg'. 

a in cana 
MobiììariJ • • ^ ' " ' • 
Lombufct.'v 

. (Londra 
Gon^oli|iiAta itiglesa • 
Keridiià ìtallaaa 
Lombarde 

Cambio su Berlino 
Tabacchi 
^pagnuola. 

• ' J ' 

22 
216 
974 

9 
44 £5' 

l U 70 
73 90 
69 30 

318 -
142 -

22 
92 7i8 
6ai i4 

,19 • 
7G1 i2 

91i4 
4Hi8 

1" :; ^ ^ 

BULLETTiNO G0M:^;1Ì:H0ÌALE 

W®astó=^8a;22. — Uend. it. 72.G.J 72.70. 
i 2U franchi ^2,72 22.73. 

^Ilaiao, 22. — iVenU. it. 72.Ó0 72.02. 
1 siO franchi 22.74 22.75. 
^ef6',,,pggi 'glij'Jlfari erano ofi'atto' 

impossìbui: .cuntraLtijiioni nulle, 
(ìniM: Compleiix caUua d'aiTuri'., 

prezzi deboli. 
i i l«ine,2l . — Sete.Àtkìvi sientatissimi. 
^icB>i>R, ^ 1 . — GnmK Frumento e â  

vena l'errai. 
f 

R. OSSÉRVATOÉio'ASTRONOMICO 
nx- w Ai» o V A. 

- ^ • V- 24 aprile "•' 
A mezzodì vero di Padova , 

Tempo med;di'Pàd'óva ore l i m . 58s:3;5 
. Tempo med. dì Roma ore 12 m. 0 s. 30,(ì 

OaaevYazioni Metersologlctve 
eseguile (ji|'aitt*zza dim. 17;dal suolo e é\ 

m. 30,7"u^riìvello meditì del mute 
• h i - ^ H - i n ^ ^ 

\ .i 
1 -

Z MLfi.>rUe 

Barom. a C—miU.'' 
Xei-morrseU f.ot\t\gT.?f, 
Tens. del vap. aci] 
Umidità relatìvu . . 
Dir. efor, del vento 
Stato dei citalo. . . 

w . „ , tCVi;7G"Ì7, 
^•17'9! 2i<^8!Mà'4^' 
1121 li),27I 9,79 

50 62 74 
NK ì 
ser. 

OJ 0 
ser. 

0 1 
se e 

- Dal mezy.odì del 22 al mezzodì del 23 
Teraperaiura massiuìa ^ + 24",S 

« mìnima •̂-=̂  + ^2'/^ 

SPETTACOLI 
TKATHO CowcoKUi — l̂ a 'drammatic9 

Compagnia Cjsilini, Biogi e Uosa diretta 
rìidl'iirtista L.Biagi, rappresenta: 
Una nmiom Mia donna, di A. Torelli 

Ore 8 li2. 

. " » * * ^ q ̂ ^ H t v f , ^ - * ^ >* t«*4l 

\ \ 

-*»»-. w J 

.' aifiloina addottato dal 1851 neì.Sifiliconirdi Ruropa. 
{Vm Bmitha Kimih di BeriìTìO e MclHcin Zci'schrif? dì'Wursburg m n^̂ fìnn ll̂ tiS 

0 2 febbraio 1863. ecc. eix,) 
presso il chimico 0 . GALLEANI, Via Meravigìi, F.-.rraacìa 2 4 JJi lano. ; 

Non \\ h maUUìa così frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Ble or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famî jlia; e non vi è malattia cui sì ainno 

nitlirzlonti dtjl collo; tutte rnaìattle in cui quwile milole sono d'una etlicacia sorprendente, 

l U30 delle candelìette o minugie, ingorghi emorroidurli dells vescica, sì nella î oiina .̂ iie 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguiiujghe: come puro nella Renella, che dopo 
1 uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scoinparìie. 

?TS® E ^Sftf^I. — Nella Conorrea acuta ossia recente, j)ronderne due a^sii'.'ne alla 
inaVUna, e àue aUsscra aiimenìanàone due a,\ mezzojjìorno, dopo otto giorni e portandole 
amo a nove al giorno: sempre HHÌZE' ora prima dot pasto. 

Ofelia Gonorrea cronica, nei alringimentiuretrab, diOìcoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due di mattino e 

del vino e dei cibi molto aromatizzati. 
WiK*. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tóe scatoie guariscono qnaisiasì gonorrea acìila, abbisognati dono 

dì pili per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 8.40 o in francobolli sì spediacono franche a domici! io 

16 Pillole anligonorroiche. — L. 8.59 per la Francia; L. 8 f̂ O per riughìUerra; L. 3.13 
p3l Belgio: L. 8.A9 per gli Stati Uniti d'America. 

" ì? ;R 
Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due Vblts 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ^̂ al giorno, seaijire 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tievida. 

Per le donne, in iniez-ione sempre allungata come sopra, ti-e volte al giorno, spin
gendo ctìn forza l'acqua onde possa inaiììare le parti più profonde. 

fi mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e_ applicandoli per due o ire giorni sulle parti dolenti od inliannnale. 

fi assolutamente vietalo e di pericolo i' uso interno dì f̂ uest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degU occhi. 

L'acqua sedativa valeW^aa IÌH»» e eon<.'10 alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'a<;qua, e mediante un vaglia postale di Lire 4.80 ai spedisce franca di porlo in 
Uitld l'Italia. 

rfiicWero dfl rans^Èì^siSraMten^o- «.̂ loft'lffl.fii taictlfSaS ts •i'S'ol»S«»rj!!o ne avres-
sYmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più ìmportaatì, e 
ponno es.snre comprosi anche da! profano n'.la scienza. ,;; 

fi. S!f»éfio SiMiaSanattM~al«a'io. — Lettera del ProieKsaor A. Wilke di Stuttgard, 13 
ottobre 1808. 

' Ho usato ,U, .vostre l̂ iUoIe autte^anorroiche nel primo stadio dì f̂ uGHla malattia, coi 
sìytema coaì detto abortivo, unendovi reccollente vostra acrpia sedativa, ed in tutti i cast 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studoute, che era afl'oUo da (»o-
norrea recente innestata sovra lina Cronica, b per cui dovetti continuare la ciiru per 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. • , A. WILKE. 

I I . Stadio* ^- Uopo ^^sw' tWA\.\ò (iott bagni, p\\vg;\tWi fò ̂^̂ TOttl U mìu uvAle, \w\ 
eìunsero'lé vostre pillole* L'infiammazione éessata dopo 18 ŝ ìorni eli continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 0 Aeiìe, vomire l'iilole nella seconda giornati^ 
anuò diminuendo» cosicché ora che vi schivo è totalmente cessata. Non posso che por* 
gervi i miei più sentili ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatola 
per V uso di questo Gomuuft. ^oU. FR. <ÌiVMU. mcdv̂ o c.oî d. a Utó̂ viwo. 

Orleans, 13 "rYià̂ ĵ io 1809, 
,€^«0©aeé4» erenlca* •— Sopra Sii individui afTeUi da goccia miiìtaro, 12 !i ho cu

rati còlle vòstre PÌllole/"gH altri dodici cól si.'itjma ajjitnale e C0U3 iniezioni di ijì^aiuto; 
i 12 curati col vostro sî stema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente ijuâ  
riti; dftgU altri, 'i ôU sono guaY\U, tì t̂-nwra in ouva. Non vi vmndo n^a^nu elogio, ^e 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile èìil^^trasporto in Trancia dei 

I vostri rimedi .per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: !lascio fare > 
voi, ecc. Dott. G/rAFARGG/medico divk ad (Means. 

Preg. Big. Doti 0. Galleani, Napoh\ U aprile 18f!a 
IStir'ÌMffifliwcttfta uQ'OlraSI « Nella mia non tenera eVa di 3i anni e solTrenle per 

slrìngìmeiiti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di, qui or son due anni; fui a Fi* 
renze, a Milano da Crornmelink, ed in ultimo mi spinsisino a Parigi, dove consultai Ne. 
laton e lUcord, e me ne ,to^n,q) qual era partito, sempre .sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante" dozzìrie df 
minugie o candelìette. "Leasi su) Pungolo di costì Tannuncio deWe vostre l̂ illoìe e mi portai. 
cubito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mìigo un poco fitim-
latamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato à'huova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore, tutto vostro X. DEÎ  GaiiC. 

'^'< 

Preg. 8Ìg. Galleani, , ' Livorno, 27 settembre 18(19, 
Ifflstpfi lilnucIiS. — Il farmacista slg. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le l'iliole antigonorrnìche, ohe, 
Elia dice utili contro i Fiori bianchì; volli 'provarle su me stessa che da molti unni erq 
seccata da_ quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esprrinnzf; su le 
mie clienti, è tutte se rie lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, f-bbe un tal vantaggio da questa. 

• cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi ^uei vantaggi che è solito dare ai farmacisti, f,-^v ' 

In. attesa dì un riscontro le unisco il mio indirizzo e sonò sua devotissìma'stìi^và 
G. DE R levatrice approvala. ' . 

ìnv( 
PS. Sono soddìsfatissìma della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 

ice della ('ipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi tu 
detto, ê ĉhe dove rìescìre perniciosa sulla pelle delicata dei neonati, tft dì Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orino, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toi-ilettednlljj signore, poiché 
ia pelle diventa bianca e morbidissima. .Sa che noi donne ce ne intendiamo ài'queste cose., 

a/fi|. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal inea-
xogìorno alle 2 anche visita medica presso ÌH medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta uiTrancata. 

DEPOSITI: - Si venda In ^ai*3i*tf^ alla farpi^JtgJaairUnivtìraità ed a quelle 
m Si'pJ, Zanetti, Bernardi e Durer, PertHe, Friinceaconi, Gaspfjrinì etl ni M.̂ ĵ az-
Rino dì (irogbe Piancri e Mauro. -^ Vicanta: Valeri, Maioìo, Sega e DtìiU Vec
chia. — Bassaao: Tabrìs, GhirardicBaldassare. — Mira: Robert; Fordiiii\ndo. — 
Hovi^o: Caffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zunelti, Millioni, Rrivio. 
Zannmi, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnalo: Valeri e Di Stefano. -" Adria: 
Bruscaini Giuseppe. — Sorca.v«Ìle; D« MMCUX traaceaco. -« ìliidla: Bisa^lia. — 
£9t9: Negri Evkngelistiu 

Piulova, 187^1. Vnm. Tip. gacchetto 
ptHli"1BiTiniinrii i i i i iFiirm < r n ,..,.i*-i*hK.^i«*»^-*ffpiNt»-H,t>*«*L*^irtt'^^#^fMj!« 
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I - ' 1 I : Ì Ì . AM:,Ì053!'C^,L*t.-'. Tir , : 

iAm-^K)^i%^' " • • • • • • 
flCB"!]'! MI FSCHfiBKS complclì vnrnlf'-iliii tì/itiocò uso. èbano con eliislloi o niato- ' 

^rossi di crino vegi'luU;, sisleum Voluiilr, priviUijùatì diiì II. tioverno; posti iVunchì • 
d'ogni sposa:;e ti'imI)allng!:,no iilla Stazione di MiUiho por 

so le iLSre T̂ '̂s — cttsifanffio , 
I 

I delti l.rlli si possono dare a sì. Iciuie prezzo essendo fabbricati *da£!;lì oK'auI 
nddetirfilltf'Slnhilituento neU' Orlaniilrutio ninscliilu dì Milano di G. VOi.ÒN-lK con 
deposito iiolia «ÌB'i8SRiS«? S'ìŵ HiKasr.ilflBEai' S'ca-aiiasiDsrntElc'' «89 .'5[I@aiaEri<N 

.DlilUll^llIC le CGihinissioni o iriiinnion'itits'in lettr^ni [•accpmaiii.ijta o va- • 
glia ;il RapprtiS.-'iita.:ttj es:t;iusr.u i,cr ia vt-ivliià •'• ->.•••"•• 

Jtì^lkAriàéÀéjU.^\È,A2,^ ^ ^ U:ÌÌCUA:^^.^U\^ .^,^. 

-Lt^ 

11 l'erro l'u parte intcgr.mli! del san.̂ iio. Quando esso vicn meno, vi è dopcrituciilo; 

FEikllO SUH;iill.l'̂  lU LElìAS non ha questo difetto: esso è un liquido chiaro, linipiclo, 
seriza sapore riìp^iiMoso, il quhle, oltre al ferro, contiene il fosforo, elemento rigehemtore 
dello ossa; i suoi efliHli sono niera\igUosi noUu persone deboli, rJorolichc aventi il san
gue impoverito-, guarisce dui mali di stomaco le donne e lo ragaizo L." 3 la boccetta. 

BI.e'.r0N5'SO in l'adovn: KOBEUTI e lAJlCa CORISELÌO. M-lOi 
• n 
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BEI CIEATTERI I DELL" EmCAClA DELL' ODIERSA COLTURA SClEfflfKA 
^ 

Discorso ^nauRuraie 
^ ^ ' 7 . - . . CD 

letto nella R. Università di Padova.i l , 23 Nov. 1873 

Padova 1874^ Tiflografia F. Sacchetto 
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• Qonmh'Xo da' .. 

Prof, nella H. UoivofyUà di Padova ' 

Padova, iB1^, in ì% - l. 3 , ^ « 0 . ' M.lJSl 
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